
 

 

 

 
Gli accorpamenti di altri Fondi rilanciano il ruolo di Fon.Te. come 
realtà di riferimento del Terziario 
 
Fon.Te. ha superato i 192.000 iscritti ed un 
patrimonio gestito di  circa 1,45 miliardi di 
euro. 
Al 31 maggio scorso si sono concluse le 
operazioni di confluenza  dei  fondi Previprof, 
Marco Polo ed Artifond in Fon.Te.. 
Già il primo ottobre 2010, Fon.Te. aveva, infatti, 
perfezionato la prima operazione nel panorama 
italiano dei fondi pensione negoziali, attraverso la 
confluenza  in esso di  Previprof (destinato ai 
dipendenti degli studi e delle attività 
professionali), che ha apportato oltre 900 
posizioni previdenziali individuali, per un 
patrimonio di quasi 4,6 milioni di euro. 
Il primo marzo scorso, inoltre, era scattata la 
confluenza in Fon.Te. degli aderenti a Marco Polo, 
destinato ai lavoratori cui si applica il contratto 
collettivo sottoscritto da Confesercenti e dalle 
organizzazioni sindacali per gli addetti a turismo, 
terziario, distribuzione e servizi, e i lavoratori 
delle agenzie immobiliari. Marco Polo ha 
consentito l’acquisizione di circa 6.000 lavoratori 
aderenti e di un patrimonio di circa 37 milioni di 
euro. 
Il 31 maggio si è conclusa, infine, la confluenza 
degli iscritti ad Artifond, fondo di previdenza 
integrativa dei lavoratori del variegato mondo 
dell’artigianato con il trasferimento di circa 9.000 
posizioni e di un patrimonio di circa 42 milioni di 
euro. 
Le operazioni sono state rese possibili dalle 
decisioni assunte dalle parti istitutive dei tre 
predetti Fondi, che hanno individuato in Fon.Te. il 
Fondo di previdenza complementare negoziale di 
riferimento. 
Le confluenze vanno nella direzione auspicata in 
più riprese dal Ministro del Lavoro e dalla Covip 
(Commissione di vigilanza sui fondi pensione), 
che ha sollecitato, anche nella relazione 
presentata il 25 maggio scorso, la necessità di un 
processo di concentrazione delle forme 
pensionistiche complementari in modo da 
ottenere economie di scala e una maggiore 
efficienza, a tutto vantaggio degli aderenti. 
I processi di confluenza sono stati 
preventivamente analizzati e coordinati con la 
Covip. 
Le operazioni non pregiudicano in alcun modo la 
situazione di tutti coloro che in precedenza erano 
iscritti a Previprof, Marco Polo ed Artifond e, anzi, 
consente loro di ottenere tutti i vantaggi che 
derivano dall’entrare a far parte di una realtà 
caratterizzata da una struttura più efficiente e 
con spese minori.  
Un dato quest’ultimo, confermato dall’Isc 
(Indicatore sintetico di costo) che esprime la 
spesa media annua in percentuale sulla posizione 
individuale maturata e che per Fon.Te. si colloca 
su livelli fra i più bassi di tutti i fondi pensione 
italiani (0,17% per il comparto Bilanciato con una 
permanenza di 35 anni). Proprio i bassi costi, 
insieme al progressivo miglioramento dei servizi e 
all’ampia gamma di soluzioni finanziarie, sono 
stati i fattori che hanno portato alla scelta di 
Fon.Te..  
Grazie a queste operazioni Fon.Te. ha rafforzato il 
proprio ruolo come Fondo di riferimento per 
l’intero settore Terziario. Peraltro, Fon.Te., 

continua a realizzare una crescita interna, come 
evidenziato dai dati statistici a destra, in 
significativa controtendenza rispetto 
all’andamento complessivo che caratterizza i fondi 
aziendali e di categoria, che stanno registrando, 
invece, un leggero calo degli aderenti.  
Al fine di incrementare i servizi offerti, tenendo 
conto della consistente crescita del numero di 
aderenti, Fon.Te. sta ampliando le funzioni 
disponibili nell’area riservata dell’iscritto, 
disponibile sul sito www.fondofonte.it, cui gli 
aderenti possono accedere attraverso la 
username e la password  in loro possesso. 
Gli iscritti possono, utilizzando il canale 
telematico, effettuare le seguenti operazioni: 
1) trasmettere al Fondo la comunicazione di 
avvenuto versamento aggiuntivo una tantum; 
2) consultare la comunicazione periodica relativa 
al 2010: il documento, cioè, che presenta 
l’andamento della posizione personale 
dell’aderente e una ragionevole stima della 
pensione integrativa che egli potrà attendersi alla 
conclusione del programma previdenziale; 
3) comunicare al Fondo pensione l’ammontare dei 
contributi non dedotti; 
4) comunicare o modificare la scelta del 
beneficiario: la persona, designata dall’aderente 
che, in caso di decesso dell’iscritto, ha diritto a 
ottenere la prestazione prevista dal Fondo 
pensione; 
5) effettuare lo switch, cioè  cambiare comparto 
d’investimento trasferendo l’ammontare della 
posizione individuale da una linea ad un’altra 
linea d’investimento. Quest’operazione è possibile 
non più di una volta l’anno, e dopo una 
permanenza minima di un anno nel comparto 
originario. 
Avendo l’utilizzo del canale telematico funzione  
meramente di prenotazione, per rendere effettive 
le operazioni di cui ai precedenti punti 1) 3) 4) 5) 
è necessario stampare i moduli pre-complilati, 
firmarli ed inviarli a Fon.Te. presso Previnet, 
società che gestisce i servizi amministrativi del 
Fondo, al fine di ridurre i tempi di lavorazione 
delle pratiche. 
6) utilizzare il progetto esemplificativo che, sulla 
base dei contributi versati, fornisce una 
proiezione della pensione che si potrà ottenere 
dalla partecipazione a Fon.Te. 
In parallelo, inoltre, il Fondo sta implementando 
la digitalizzazione di tutti i documenti che 
consentirà, in pratica, di creare una “cartella” 
individuale che conterrà tutte le comunicazioni o 
richieste che riguardano la posizione di ogni 
singolo aderente. 
Da ultimo, il Fondo attiverà, entro settembre, un 
ulteriore servizio, utilizzabile sempre dall’area 
riservata del sito www.fondofonte.it: il pannello 
anomalie; accedendo alla posizione individuale, il 
lavoratore potrà avere cognizione delle eventuali 
anomalie relative ai versamenti sulla sua 
posizione contributiva. 
Questo strumento consentirà ad ogni iscritto di 
verificare la riconciliazione dei contributi versati 
propri e dal datore di lavoro, le cause 
dell’eventuale ritardo nell’attribuzione dei 
contributi e/o dell’ omissione degli stessi. 
 

                     

 
 
Dati statistici al 31 Maggio 2011 
 

Lavoratori iscritti (scala a sx);                   
Attivo netto destinato alle prestazioni (scala a dx)
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Aziende iscritte n. 22.033 
 
 

Lavoratori iscritti per classe di età 
 

        Classe      Iscritti    % 
         fino a 29       31.984   14 

   da 30 a 39      67.911   36 
   da 40 a 49      62.590   34 
   da 50 a 59      27.163   15 

           oltre 60  2.678     1 
    192.326 100%  

 
 

Lavoratori iscritti per area geografica 
 
               Area       Iscritti       % 
     Nord-Ovest 110.073       59 
      Nord-Est    46.028       24 
          Centro    24.658       12 
    Sud e Isole        11.567      5 

  192.326      100%  
   
   
 
 
 

VALORE QUOTA - COMPARTO BILANCIATO
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Per commenti e/o suggerimenti scrivici a  
newsletter@fondofonte.it 


